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Codice A1604C 
D.D. 10 agosto 2023, n. 595 
D.Lgs. 152/2006 - Fase di Valutazione di Impatto Ambientale e contestuale Valutazione di 
incidenza inerente il progetto ''Rinnovo delle concessioni irrigue del Naviglio Langosco, della 
Roggia Molinara di Galliate e di quella idroelettrica della centrale del Treccione'' localizzato 
nei comuni di Cameri (NO) e Galliate (NO). Conclusione del procedimento a seguito del ritiro 
dell'istanza da parte del proponente. 
 
 

 

ATTO DD 595/A1604C/2023 DEL 10/08/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque 
 
 
OGGETTO:  D.Lgs. 152/2006 - Fase di Valutazione di Impatto Ambientale e contestuale 

Valutazione di incidenza inerente il progetto “Rinnovo delle concessioni irrigue del 
Naviglio Langosco, della Roggia Molinara di Galliate e di quella idroelettrica della 
centrale del Treccione” localizzato nei comuni di Cameri (NO) e Galliate (NO). 
Conclusione del procedimento a seguito del ritiro dell'istanza da parte del 
proponente. 
 

Premesso che: 
 
in data 23/06/2022 con nota prot. 77811 (successivamente perfezionato con prot. n. 78996 del 
27/06/2022, prot. n. del 81260 del 30/06/2022 e prot. n. 82044 del 01/07/2022), il Legale 
Rappresentante dell’Associazione Irrigazione Est Sesia (AIES), ha presentato al Nucleo centrale 
dell’Organo tecnico regionale, ai sensi dell’articolo 12, comma 1 della Legge regionale 40/1998, in 
combinato disposto con l’art. 27-bis del d.lgs. 152/2006, domanda di avvio della Fase di 
Valutazione della procedura di VIA e contestuale avvio della Procedura di Valutazione di incidenza 
inerente il progetto di “Rinnovo delle concessioni irrigue del Naviglio Langosco, della Roggia 
Molinara di Galliate e di quella idroelettrica della centrale del Treccione" localizzato nei comuni di 
Cameri (NO) e Galliate (NO); 
 
il proponente ha presentato la domanda, unitamente ai relativi allegati, tramite il servizio digitale di 
presentazione delle istanze on-line, di cui alla DGR n. 28-1226 del 23 marzo 2015, che consente di 
ottemperare, in via informatica, anche agli adempimenti inerenti il deposito degli elaborati ai fini 
della partecipazione del pubblico, di cui all’art. 27-bis, comma 4 del d.lgs. 152/2006; 
 
il progetto rientra nella categoria progettuale Cat. A1.1 della L.R. 40/1998; 
 
la Direzione Ambiente, Energia e Territorio - Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate, 
con nota prot. n. 83122 del 04/07/2022, ha attivato l’Organo Tecnico Regionale (OTR) per gli 



 

adempimenti istruttori, individuando nella Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio 
(Settore Tutela delle Acque) la struttura regionale competente, nonché le altre strutture regionali 
interessate all’istruttoria;  
 
la Direzione Ambiente, Energia e Territorio - Settore tutela delle Acque, con nota prot. n. 83122 del 
04/07/2022, ha dato avvio al procedimento con la comunicazione agli Enti territorialmente 
competenti dell’avvenuta pubblicazione sul sito web istituzionale della documentazione progettuale 
presentata, ai fini della consultazione da parte del pubblico;  
 
la verifica della completezza documentale di cui al comma 3 dell’art. 27-bis d.lgs 152/06, per poter 
procedere alla pubblicazione dell’avviso di cui all’articolo 23, comma 1, lettera e), ha evidenziato la 
necessità di integrare la documentazione depositata, pertanto il Settore Tutela delle Acque, con nota 
prot. n. 99454 del 05/08/2022, ha proceduto con la richiesta di integrazioni;  
 
Considerato che:  
 
in data 06/10/2022 è stato effettuata la visita sui luoghi delle derivazioni; 
 
il Responsabile del procedimento ha convocato, in data 18/10/2022, la riunione della Conferenza di 
Servizi istruttoria per definire l'eventuale necessità di integrazioni, anche concernenti i titoli 
abilitativi compresi nel provvedimento autorizzatorio unico, così come previsto dall'art. 27-bis, c. 5 
del d.lgs. 152/2006; 
 
a seguito delle considerazioni emerse nella riunione del 18 ottobre 2022 nell'ambito della 
Conferenza di servizi istruttoria e delle osservazioni presentate dai Soggetti interessati, il Settore 
Tutela delle Acque, con nota prot. n. 135341 del 04/11/2022, ha formulato una richiesta di 
integrazioni; 
 
il legale rappresentate dell’AIES il 1 giugno 2023 (con nota prot. reg. n. 78846 del 05/06/23) ha 
presentato le integrazioni richieste; 
 
il Responsabile del procedimento ha convocato, in data 06/07/23, la prima riunione dell’Organo 
Tecnico Regionale, con il supporto tecnico-scientifico dell’ARPA Piemonte per gli adempimenti 
istruttori e la riunione della Conferenza di Servizi decisoria al fine di effettuare, con i soggetti 
interessati l’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 27-bis del d.lgs. n.152/2006;  
 
nel corso della riunione della Conferenza di Servizi decisoria del 06/07/23 è stata data lettura delle 
osservazioni pervenute, come di seguito elencate: prot. n. 87633 del 21/06/2023 del Coordinamento 
Salviamo il Ticino, prot. n. 86985 del 20/06/2023 del Club Canoa Novara e prot. n. 85315 del 
16/06/2023 dell'Associazione Raggio Verde. 
 
Considerato inoltre che, nel corso della riunione della Conferenza di Servizi decisoria del 06/07/23: 

• è emerso come, anche a seguito delle integrazioni trasmesse dal proponente, permanessero 
questioni irrisolte sopratutto inerenti alla descrizione progettuale ed alla realizzazione 
dell'opera di presa (con particolare riferimento alla gaveta) e all’effettiva necessità di derivare 
la portata richiesta pari a 18 m3/s nel periodo jemale per uso irriguo; 

• il proponente alla luce di quanto emerso ha riferito che avrebbe valutato la possibilità di ritirare 
l'istanza e presentare una nuova istanza di Provvedimento autorizzatorio unico regionale 
(PAUR) con gli elaborati progettuali aggiornati; 

 



 

dato atto il 5 agosto 2023 è entrata in vigore la legge regionale 19 luglio 2023, n. 13 “Nuove 
disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 
autorizzazione ambientale integrata" che abroga la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 
indicando all'art. 13 le "Disposizioni transitorie e finali"; 
 
preso atto della nota prot. 3596 del 08/08/23 (prot. regionale n. 110725 del 08/08/23), pervenuta dal 
proponente, con la quale, a seguito di quanto emerso nella riunione della Conferenza di Servizi del 
06/07/23, ha comunicato il ritiro dell’istanza di PAUR.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, visto il verbale della riunione della Conferenza dei Servizi del 
06/07/23;  
 
in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale;  
 
in conformità con gli indirizzi in materia, verificata la regolarità amministrativa del presente atto e 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Direttiva 2011/92/UE come modificata dalla direttiva 2014/52/UE; 

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale"; 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

• Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 "Disposizioni concernenti la compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione"; 

• Legge regionale 19 luglio 2023, n. 13 "Nuove disposizioni in materia di valutazione 
ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e autorizzazione ambientale 
integrata. Abrogazione della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni 
concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione); 

• DGR n. 21-27037 del 12-04-1999 "L.R. n. 40/98 "Disposizioni concernenti la 
compatibilità ambientale e le procedure di valutazione": individuazione organo tecnico e 
prime disposizioni attuative"; 

• la legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale".; 

 
determina 

 
di disporre la conclusione del procedimento di cui all’art. 27-bis del d.lgs. 152/2006 e 
l’archiviazione dell’istanza, in conseguenza della nota prot. 3596 del 08/08/23 (prot. regionale n. 
110725 del 08/08/23) inviata dal proponente, relativamente al Provvedimento autorizzatorio unico 
regionale inerente il progetto “Rinnovo delle concessioni irrigue del Naviglio Langosco, della 
Roggia Molinara di Galliate e di quella idroelettrica della centrale del Treccione” localizzato nei 
comuni di Cameri (NO) e Galliate (NO);  
 
di dare atto che copia della presente determinazione sarà inviata al proponente ed ai soggetti 
interessati di cui all’art. 9 della L.R. 40/1998 e sarà depositata presso l’ufficio di deposito progetti 



 

della Regione Piemonte.  
 
Contro la presente determinazione è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
cui sopra. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 D.Lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque) 
Firmato digitalmente da Paolo Mancin 

 
 
 


